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Nuovo sensibile deterioramento della situazione dopo la strage dell'aeroporto 

Israele estende all'Egitto 
la minaccia di rappresaglie 

Riunione straordinaria del governo libanese in seguito al minaccioso discorso di Golda Meir 
Il delegato di Beirut all'ONU afferma che « il Libano non può svolgere un ruolo di poliziot
to » - Il rappresentante d'Israele accusa gli egiziani di essere « la forza motrice » dei palestinesi 

BEIRUT, 2 
Dopo la strage di martedì 

all'aeroporto di Lod, le auto
rità israeliane continuano ad 
indicare nel Libano, con to
ni minacciosi, il principale 
responsabile dell'azione dei 
tre terroristi giapponesi, lega
ti — come noto — al FPLP. 
Oggi però le accuse sono sta
te estese anche all'Egitto, con 
una preoccupante spirale di 
minacce indirette. 

Per esaminare la situazio
ne il presidente della repub
blica libanese Soleiman Fran
cie ha presieduto la notte 
scorsa ima riunione di lavoro 
dedicata alla « evoluzione del
la situazione sul piano inter
no ed internazionale ed alle 
disposizioni da prendere nel 
campo dell'informazione e del
la sicurezza in seguito olla 
operazione di Lod e alle mi
nacce israeliane ad essa se
guite ». Lo si è appreso da 
fonte autorizzata. 

Alla riunione, durata circa 
tre ore. hanno partecipato, 
oltre al presidente Frangie, 
il capo del governo Saeb Sa-
lam, il ministro degli esteri 
Abouhomad e il segretario ge
nerale del ministero degli 
e?teri Nagib Sadaka. Alla riu
nione ha assistito anche l'ex 
presidente della repubblica 
Charles Helou il quale ha de
nunciato « la campagna men
zognera lanciata da Israele 
contro il Libano, nell'intento 
d. attribuirgli la responsabili
tà dell'operazione di Lod »; 
« è mai possibile, si è chie
sto Helou. che l'opinione pub
blica internazionale dia ascol
to a tale campagna e creda 
alla responsabilità del Li
bano? ». 

Da parte sua il primo mi
nistro Saeb Salam ha smenti
to che i tre giapponesi che 
hanno compiuto la strage sia
no mai stati nel Libano. Per 
questo motivo Salam ha det
to di non vedere perché mai 
ii Libano dovrebbe es
sere coinvolto in questa fac
cenda. Secondo il premier la 
propaganda israeliana invece 
stg facendo di tutto per con
vincere il mondo della re
sponsabilità del Libano nel
l'attacco all'aeroporto di Lod. 
allo scopo di giustificare una 
azione di rappresagli. Salam 
ha poi affermato che i guerri
glieri che si trovano nel sud 
de1 paese si astengono ora dal 
servirsi delle .loro basi • per 
sferrare attacchi contro Israe
le Il Libano però non • può 
rispondere di ciò che i guerri
glieri fanno all'estero e ha ri
cordato a questo riguardo che 
la strage di Tel Aviv è stata 
progettata all'estero ed esegui
ta da tre giapponesi che so
no saliti su un aereo diretto 
in Israele da una capitale oc
cidentale. 

Frattanto i guerriglieri pale
stinesi nel Libano meridiona
le hanno comunicato che un 
attacco nella loro zona appa
re inevitabile dopo che avio
getti israeliani hanno sorvola
to ieri la zona per un quar
to d'ora. Testimoni oculari 
hanno inoltre segnalato un ec
cezionale movimento di trup
pe alla frontiera israeliana. 

Del resto anche oggi aerei 
Israeliani hanno sorvolato la 
regione di Arkoub, nel Liba
no meridionale, la zona dove 
sono dislocate le basi dei guer
riglieri palestinesi. 

Intanto il rappresentante 
israeliano all'ONU Tekoah ha 
Inviato al consiglio di sicu
rezza un'altra lettera, la ter-
ZH in 24 ore. nella quale ri
badisce le accuse secondo cui 
il Libano è responsabile di 
dare ospitalità ad organizza
zioni di guerriglieri arabi che 
hanno eseguito martedì scor
so l'attentato contro l'aeropor
to di Lod. Nella lettera si af
ferma che il terrorista giappo
nese catturato all'aeroporto di 
Lod ha dichiarato di essere 
stato addestrato insieme con 
1 suoi due compagni dal Fron
te popolare per la liberazio
ne della Palestina nel Liba
no in un campo ad una tren
tina di chilometri da Beirut 

Tekoah scrive poi: o II go
verno libanese ha la piena 
responsabilità di ospitare or
ganizzazioni responsabili di 
simili selvaggi punti di vista 
ed impegnate nel massacro 
di civili innocenti e per esse
re venuto meno al suo obbli
go internazionale di porre fi
ne alle loro attività » 

Tekoah ha anche chiesto al 
segretario generale delI'ONU 
Kurt Waldheim di «servirsi 
di tutti i mezzi di cui dispo
r e per far comprendere ai 
governi arabi, in particolare 
l'Egitto e il Libano, che han
no l'obbligo di porre imme
diatamente fine alle attività 
terroristiche di cui — ha det
to — l'attentato all'aeroporto 
«ìi Lod è l'ultimo esempio » 

Anche il rappresentante del 
l /bano. Edouard Ghorra. ha 
Avuto ieri sera un lungo col
loquio con Waldheim a! ter
mine del quale ha dirhara 
to ai giornalisti di « aver avu
to uno scambio di opinioni » 
con il segretario generale del-
TONU. Ghorra ha nuovamen 
te negato che organizzazioni 
di guerriglieri palestinesi ab
biano loro sedi a Beirut ed 
ha spiegato la presenza di un 
loro ufficio stampa nella ca
pitale libanese con il fatto 
che «nel Libano vige la liber
tà di stampa ». 

Dopo aver deprecato la per
dita di vite umane nella stra
ge di Lod. Ghorra ha escili 
so che il governo libanese sia 
stato in qualche modo impli
cato nel tragico incidente 
« Esiste uno M/ito di guerra 
totale tra palestinesi eri Israe 
le — ha sottolineato il dele
gato libanese — ed il gover
no di Beirut non può svol 
C r e un ruolo di polizia in 

Ito 11 mondo ». 

In un discorso che ha suscitato critiche 

Nixon ha esposto 
al congresso USA 

i risultati dei 
colloqui di Mosca 

Ha chiesto la rapida approvazione del trattalo sulle armi 
anti-missile - Mc-Govern: « E' stata una generale omissio
ne tranne un breve accenno al Vietnam » - Rimproverata 
al presidente una eccessiva caratterizzazione elettorale 

TEL AVIV — Soldati israeliani all'aeroporto di Lod nel corso dell'operazione notturna di vigilanza attuata fra giovedì e venerdì 

WASHINGTON. 2 
Nel suo atteso discorso di

nanzi al congresso riunito in 
seduta congiunta, il presiden
te Nixon (recatosi direttamen
te al congresso in elicottero 
dalla base aerea di Andrews 
dove era giunto poco prima 
di ritorno dal suo viaggio a 
Mosca. Teheran e Varsavia) ha 
dichiarato che sono state get
tate le basi per nuove rela
zioni tra le due nazioni più 
potenti della terra. Egli ha 
aggiunto che non ha riporta
to da Mosca la promessa di 
una pace distante « ma l'ini
zio di un processo che può 
portare ad una pace dura
tura ». 

Il presidente ha dichiarato 
che l'accordo con l'URSS per 
limitare le armi nucleari stra
tegiche offensive e difensive 
aumenta la sicurezza dei due 
paesi e comincerà a frenare 
la spirale pericolosa e dissi
patrice della corsa alle armi 
nucleari. Egli ha aggiunto: 
« Abbiamo cominciato a ridur
re il livello della paura ridu
cendo le cause di paura per 
i nostri due popoli e per tutti 
i popoli ». 

Nixon ha dichiarato che il 
trattato per limitare i siste
mi di armi anti-missile sarà 
sottoposto prontamente al Se
nato perchè questo esprima il 
suo parere e per la ratìfica e 
l'accordo ad Interim sulle ar
mi nucleari offensive sarà sot
toposto sia al Senato che alla 
Camera dei rappresentanti. 

Nixon ha dichiarato che il 

PRONTA REPLICA NORD-VIETNAMITA ALLE MENZOGNE DI NIXON 

IL DENUNCIA LE BUGIE USA 
I falsi argomenti del presidente americano sono schiacciati dal peso delle bombe che cadono giorno e notte sul suolo vietna
mita - Gli USA offrono il più chiaro esempio di una guerra d'aggressione -1 bambini vittime del nazismo ed i ragazzi vietnamiti 

Dal nostro inviato 
HANOI, 2. 

Duemila tonnellate di bom
be sono state rovesciate sul
le zone liberate attorno a 
Quang Tri. a sud di Huè, nei 
pressi di Kontum e di An 
Loc. Centinaia di raids terro
ristici si svolgono su tutte le 
regioni del Nord Vietnam. 
dal 17° parallelo fino alla 
frontiera cinese. La popola
zione di Hanoi ha trascorso 
la gran parte della giornata 
di ieri nei rifugi. La scalata 
non solo continua, ma divie 
ne di ora in ora più massic
cia. più crudele, più indiscri
minata. L'interrogativo pare 
essere, ora più di ieri, solo 
quello angoscioso e preoccu
pato su quale sarà il nuovo 
passo della scalata del crimi
ne. Qui ad Hanoi non ci si fa 
alcuna illusione, anzi se una 
cosa si può affermare con 
certezza è che la vigilanza, la 
determinazione e la lucidità 
del giudìzio della popolazione 
e del gruppo dirigente sono 
ben chiare e delineate. Non 
può del resto essere altri
menti. 

Oggi l'organo del Partito 
Nhandan denuncia le menzo
gne contenute nei discorsi di 
Nixon quando egli parla del
la sua volontà di creare un 
mondo di pace per tutte le 
nazioni, della sua pretesa in
tenzione di fare tutto il pos
sibile per evitare confronti 
militari, per creare le condi
zioni che permettano a tutti 
di vivere in pace e per realiz 
za re la sovranità di tutti i 
popoli. 

Nixon — scrive il giornale 
— si illude che vi siano anco 
ra persone che credono alle 
sue menzogne, ma i fatti so
no sempre più eloquenti del
le parole e la guerra di ag-
gressone al Vietnam è la 
più grande e dura dopo il se
condo conflitto mcndiale I 
suoi falsi argomenti sono 
schiacciati dalle esplosioni 
delle bombe che cadono gior
no e notte sul suolo vietna
mita. L'articolo denuncia poi 
le promesse non mantenute 

A Cipro 
nuovo ricatto 

dei vescovi 
a Makarios 

NICOSIA. 2. 
Tensione a Cipro dove i ve

scovi della chiesa greco-orto
dossa cipriota hanno inviato 
all'arcivescovo Makarios un 
ultimatum chiedendogli di 
dimettersi dalla carica di 
presidente dell'isola entro il 
10 giugno prossimo. IA deci
sione dei vescovi apre un nuo
vo capitolo nella crisi che dal 
2 marzo travaglia l'isola. Fu 
tre mesi fa infatti che il si
nodo greco cipriota sostenne 
che l'esercizio del potere tem
porale era incompatibile con 
quello rel.gioso; dietro questa 
presa di posizione c'erano evi
denti manovre del regime di 
Atene 

Usando oggi un linguaggio 
ancora più torte di allora, 
i vescovi minacciano Maka
rios dì « sanzioni » di ordine 
ecclesiastico se « verrà meno 
ai suoi impegni religiosi ». 

da Nixon per quello che ri
guarda la sua politica verso 
il Vietnam, dalla campagna 
presidenziale del 1968 fino al
l'estensione odierna del geno
cidio. 

Ma il giudizio del giornale 
va oltre, coinvolge il quadro 
globale della strategia impe
rialista in tutti gli scacchieri 
del mondo e sottolinea senza 
equivoci che quel che Nixon 
chiama difesa della pace, del
la libertà e della sovranità 
dei popoli è invece una poli
tica d'intervento, di provoca
zione e di fomentazione del
la guerra contro coloro che 
lottano per la libertà e l'in
dipendenza. Per il Nhamlan 
sono infatti manovre imperia
liste ciò che Nixon presenta 
come un ordine internaziona
le pacifico e progressista che 
permetta ai popoli di vivere 
in pace 

Altrettanto chiara è la po
lemica con le afférmazioni 
del presidente americano, 
quando questi afferma che 
il ruolo delle grandi potenze 
è di dare il buon esempio ai 
piccoli paesi e di non per
mettere a questi di trascina
re i grandi nelle guerre che 
fomentano. Il giornale defini
sce queste affermazioni come 
inopportune e sporche e a 
smentirle basta l'esempio che 
gli Stati Uniti offrono nel 
Vietnam dove si fanno forti 
della loro potenza per aggre
dire piccoli paesi Secondo il 
Nhandan le affermazioni del 
presidente americano costitui
scono anche un'insopportabile 
insolenza e minaccia verso 
altri paesi: mentre eli Stati 
Uniti si arrogano il diritto di 
essere pirat: intemazionali. 
pretendono di negare ad al
tri paesi, grandi e piccoli, il 
diritto di sostenere i paesi 
aggrediti. 

Il Nhandan rileva poi che 
Nixon, ipocritamente, non ha 
nemmeno esitato a toccare la 
corda del sentimento quando. 
parlando dei bimbi uccisi dal
la barbarie hitleriana, ha det
to che occorre assicurare a 
tutti i bambini del mondo la 
possibilità di vivere in pa
ce. Non si può che ribollire 
di collera ascoltando queste 
parole qui. dove ogni giorno 
le bombe di Nixon uccidono 
centinaia di bambini vietna
miti E il Nhandan sottolinea 
che. se si vuole che i bambi
ni non siano più assassinati. 
eli adulti debbono lottare 
contro gli imperialisti e non 
indietreeeiare di fronte alle 
loro m i n a r e I/'Hìitoriale che 
reca la firma di « osservato 
re » si chiude con una nositi 
va valutazione della erande 
<=nrdarietà intema7ionale e 
deiranooge-'o al Vietnam che 
oroviene Hii ponili amanti 
della libertà e della pace 

Due pagine del numero 
odierno del Nhandan ospita 
no un poema del grande poe
ta contemporaneo Han Vien, 
che traccia un epico riepìlo
go della lotta, del martirio 
e delle sofferenze del popolo 
vietnamita, per concludere 
che l'unica strada che resta 
è quella di combattere gli ag
gressori Nel poema si affer 
ma che il mondo non può la
sciare a Nixon la libertà di 
dominare e che il popolo viet
namita combatterà per otte
nere giustizia e libertà, anche 
se dovrà superare difficoltà e 
sofferenze e lottare senza con
tare le ferite né il tempo. 

Franco Fabiani 

Pesanti incursioni americane 
contro le industrie della RDV 

Bombardando le dighe e gli argini Washington cerca di provocare grosse 
calamità — Al Sud le forze patriottiche tengono il centro di Kontum 

SAIGON. 2 
Duecentoventi incursioni ae

ree americane, nelle ultime 
24 ore, sul Vietnam del Nord. 
Il totale è inferiore a quello. 
raggiunto la scorsa settimana. 
di 340 incursioni quotidiane, 
ma questo non è dipeso dal
la volontà USA di diminuire 
l'intensità della aggressione 
quanto dal maltempo che. 
sul Nord come sul Sud. sta 
imperversando da qualche 
giorno. Tuttavia, gli america 
ni si sono accaniti egualmen 
te contro le attrezzature in 
dustriali della RDV. Un por
tavoce ufficiale ha annuncia
to che è stata «semi-distrut
ta » la centrale elettrica di 
Bac Giang, 40 km. a nord
est di Hanoi, e un ponte sul
la linea ferroviaria tra Hanoi 
e la Cina, a pochi minuti di 
volo dalla frontiera cinese La 
centrale elettrica, ha detto 
il portavoce con grandissima 
impudenza, forniva energia a 
industrie oche lavorano per 
la guerra ». 

Gli obbiettivi sono anche al
tri. Il Quandoi Nhandan. il 
quotidiano dell'esercito popo
lare, ribadisce oggi la denun
cia circa i bombardamenti 
del sistema di argini e dighe 

del Nord Vietnam. Con que
sto. rileva il giornale. Nixon 
intende causare altre calami
tà al popolo vietnamita, nella 
vana speranza di influre su! 
suo spirito combattente. 

Una importante sessiorle del 
comitato permanente dell'As
semblea nazionale si è intan
to svolta ad Hanoi. La sessio
ne era allargata ai rappresen
tanti del Consiglio dei mini-
stri, della Corte Suprema e 
della Procura della RDV. Og
getto della sessione è stato 
l'esame del problema del fun
zionamento dei trasporti e 
delle comunicazioni, e l'opera
to della delegazione delia 
RDV alle trattative di Parigi. 
che è stato approvato. La 
sessione ha ribadito la volon 
tà del popolo vietnamita di 
condurre la lotta patriottica 
contro l'aggressione america 
na fino alla vittoria finale. 
consolidando la solidarie
tà della RDV con i popoli 
fratelli del Laos e della Cam
bogia. 

Radio Hanoi ha annunciato 
che negli ultimi quattro gior
ni sono stati abbattuti sul 
Nord sette aerei USA. Il tota
le sale cosi a 3625 

Nel Sud Vietnam si è conti

nuato a combattere a Kon
tum, dove le forze di libera
zione sono sempre all'interno 
della città, lungo la strada nu
mero 14 tra Pleiku e Kontum. 
dove sono stati abbattuti due 
elicotteri americani, e lungo 
la strada numero 13 tra Sai
gon e An Loc. Attorno a Kon
tum i B 52 hanno continuato 
a sganciare centinaia di ton
nellate di bombe, nel tentati. 
vo di alleggerire la posizione 
della guarnigione assediata. 
Quest'ultima continua ad es
sere rifornita mediante avio
lanci. parte dei quali vanno a 
finire nelle linee delle forse 
di liberazione. 

A nord di Saigon le forze 
di liberazione hanno abbattu
to un «vagone volante» cari
co di soldati dell'esercito fan
toccio. Non è stata data al
cuna notizia ufficiale in pro
posito. ma si sa che a bor
do dovevano esserci più di 
un centinaio di soldati. 

A Saigon, infine, il Senato 
ha respinto, con 27 voti con
tro 21, la richiesta del presi
dente fantoccio Van Thieu 
per i pieni poteri. La richie
sta torna ora all'esame della 
Camera. 

Tutto pronto per la storica cerimonia 

Oggi a Berlino la firma 
dell'accordo a quattro 

Saranno presenti i ministri degli esteri dell'URSS, degli USA, della Gran 
Bretagna e della Francia - Gromiko a Bonn subito dopo in visita ufficiale 

BERLINO, 2. 
La firma conclusiva dell'ac

cordo quadripartito su Berlino 
fissata per domani ha iniziato 
ad assumere forme concrete 
con l'arrivo a Berlino ovest 
del delegato americano, l'ex 
ambasciatore a Bonn Kenneth 
Rush che ha avuto una parte 
di primissimo piano nei lun
ghi e difficili negoziati su! de
stino dell'ex capitale tedesca 
Rush che è attualmente sotto
segretario alla difesa è giunto 
direttamente da Washington 
per partecipare insieme ai mi
nistri degli esteri di Stati Uni 
ti, Gran Bretagna, Francia ed 
Unione Sovietica alla storica 
cerimonia. 

Ad accoglierlo all'aeroporto 
di Tegel era il comandante le 
truppe americane a Berlino 
maggior generale William 
Cobb. Ai giornalisti che erano 
ad attenderlo Rush non ha co
luto rilasciare dichiarazioni. 

Il governo Brandt ha reso 
noto di aver risolto una dif
ficoltà di ordine giuridico che 
poteva provocare un rinvio 

nella firma del documento. Un 
portavoce del ministero degli 
esteri ha precisato che Bonn 
e Mosca hanno raggiunto un 
accordo per quanto riguarda 
il contenuto dei documenti d: 
ratifica che si riferiscono al 
trattato di non aggressione 
firmato nel 1970 fra i due pae 
si. Lo scambio dei documenti 
avverrà domani a mezzogiorno 
a Bonn e farà si che il trat
tato diventi pienamente ope
rante mentre a Berlino sovie
tici, inglesi, americani e fran
cesi saranno impegnati nella 
firma conclusiva dell'accordo 
su Berlino raggiunto il 3 set
tembre scorso. 

Come è noto la ratifica com
pleta del trattato sovietico-
tedesco occidentale e di quel
lo tedesco occidentale-polacco 
costituiva la condizione pregiu
diziale alla firma dell'accordo 
quadrioartito di Berlino. 

Il ministro degli esteri della 
Germania federale ha altresì 
annunciato che il ministro de
gli esteri sovietico Andrei Grò-
myko giungerà In visita ufficia

le a Bonn dopo la firma del
l'accordo. 

Durante la visita, la prima 
compiuta da un ministro degli 
esteri sovietico a Bonn. Gro-
myko si incontrerà con il col
lega tedesco Walter Scheel 
con il quale esaminerà Fui 
teriore sviluppo delle retazio 
ni sovìetico-tedesco occiden
tali. 

Indirò Gandhi 

in Ungheria 

il 2 0 giugno 
BUDAPEST, 2 

(g. b.) - ET stato annunciato 
ufficialmente nella capitale 
ungherese che il Primo mini
stro indiano, signora Indirà 
Gandhi, compirà una visita 
ufficiale in Ungheria dal 20 
al 23 giugno su invito del 
governo magiaro. 

suo viaggio a Mosca ha rag
giunto il suo obiettivo miran
te a risolvere alcuni dei pro
blemi che dividevano da lun
go tempo l'URSS e gli Stati 
Uniti. Egli ha chiesto al Se
nato di ratificare rapidamen
te l'accordo sulla limitazione 
degli armamenti « ABM » che 
costituisce — a suo avviso — 
« il primo passo verso una 
nuova era di restrizioni e di 
limitazione degli armamenti 
reciprocamente accettate dal
le due principali potenze nu
cleari ». 

Nixon ha spiegato che i do
dici principi della dichiarazio
ne comune pubblicata al ter
mine del suo soggiorno a Mo
sca, possono fornire un quadro 
solido per lo sviluppo futuro 
delle relazioni americano so
vietiche, ma ha continuato af
fermando che « noi dobbiamo 
mantenere la nostra difesa ad 
un livello adeguato fino a 
quando vi sia un accordo per 
limitare le forze ». 

Nixon ha detto di ritenere 
che l'accordo commerciale tra 
gli Stati Uniti e l'URSS che 
non è stato possibile conclude
re durante il suo soggiorno a 
Mosca, possa essere concluso 
prima della fine di questo 
anno. 

Il presidente ha precisato i 
termini delle divergenze sulla 
questione di una fine dell'ag
gressione americana al Viet
nam affermando che ogni par
te ovviamente ha il suo punto 
di vista e il suo modo di af
frontare la questione. 

« Noi — ha detto ignoran
do la criminale "scalata" da 
lui stesso ordinata — stiamo 
ponendo fine alla guerra nel 
Vietnam ma la cesseremo in 
un modo che non tradirà i 
nostri amici, non farà correre 
rischi alle vite dei valorosi 
americani che tuttora presta
no servizio nel Vietnam, non 
verrà meno alla fiducia di 
coloro che sono prigionieri, né 
macchierà l'onore degli Stati 
Uniti ». 

Sul Medio Oriente egli ha 
detto che i suoi colloqui so
no stati « esaurienti, aperti 
ed estesi ». Nixon ha così 
proseguito: « Ho ripetuto lo 
impegno del popolo america
no alla sopravvivenza di Israe
le e ad una soluzione equa 
per tutti i popoli della re
gione ». 

« Le due parti — ha aggiun
to — hanno dichiarato nel 
comunicato la loro intenzio
ne di appoggiare la missione 
di pace dì Gunnar Jarring e 
altri sforzi appropriati per 
conseguire tale obiettivo». 

Nixon ha detto che, ovvia
mente conscio delle critiche 
formulate da alcuni settori 
parlamentari all'accordo sul
le armi nucleari, egli inco
raggia il più ampio esame di 
questi accordi ai fini della si
curezza nazionale e che è fi
ducioso che ciò metterà in 
rilievo la verità di quanto egli 
ha detto al popolo sovietico 
nel discorso trasmesso per 
televisione domenica scorsa: 
a Questo è un accordo nel
l'interesse delle due nazioni». 
Nixon ha sottolineato che le 
due parti hanno formalmen
te espresso la loro intenzio
ne di procedere verso la fi
ne di quest'anno a consulta
zioni multilaterali in vista dì 
una conferenza «ulla sicurez
za e sulla cooperazione in Eu
ropa e hanno inoltre concor
dato di procedere a negoziati 
su riduzioni reciproche ed e-
quilibrate delle forze nell'Eu
ropa centrale. 

Dopo aver osservato che nei 
colloqui svoltisi nella capita
le sovietica si è cercato non 
di instaurare un superficiale 
a spirito di Mosca» ma di 
compiere concreti passi avan
ti sulla strada della soluzio
ne dei difficili problemi cne 
per tanto tempo hanno divi
so i due paesi ed il mondo, 
Nixon ha detto di ritenere 
che tale obiettivo sia stato 
raggiunto e ha a tale propo
sito elencato gli accordi rag
giunti a Mosca. 

Il discorso ha suscitato im
mediatamente le reazioni e le 
critiche: gli è stata tra l'al
tro. rimproverata un'eccessi
va caratterizzazione eletto
rale e si è detto che esso ha 
aggiunto poco a quanto già 
sì sapeva. 

Il senatore George McGo-
vem, impegnato attualmente 
in California nella campagna 

Jer la nomina presidenziale 
emocratica. ha affermato che 

il discorso di Nixon è stato 
« una generale omissione tran
ne un breve accenno al 
Vietnam ». 

Il presidente della Com
missione esteri del senato 
Fuloright ha dichiarato che il 
viaggio di Nixon a Mosca 
conferma la sua opinione, se
condo cui il congresso non 
deve finanziare le emittenti 
radio * Libera Europa » e «Li 
berta ». Come è già stato ri
ferito. l'attività eli e'iffsre sta
zioni radio, che rxirtano acan
ti una campagna e\cr.=iva 
contro l'Unione Sovietica e 
gli altri paesi sociali ni. su
scita notevoli critiche nel con
gresso Usa. 

€ Non mi entra in testa — 
ha detto Fulbright — come 
il governo possa proporre ai 
contribuenti americani di da
re altri 38 milioni di doìiari 
alle stazioni radio "Libera Eu
ropa" e "Libertà", quando so
lo alcuni giorni fa i cittadi
ni del nostro paese hanno vi
sto come il loro pro-adente s" 
Aia rivolto a Mosca al popolo 
dell "Urss e abbia issicirrto 
che noi crediamo nel d r'.tto 
di ciascun paese «ti elaborare 
la propria politica, di sceglie
re il sistema e la via che ri
tiene più opportuno senza in
gerenze di altri paesi». 

Ultim'ora 

GIURATI RIUNITI 
PER IL VERDETTO 
SU ANGELA DAVIS 

La discussione dura da molte ore - L'innocenza 
delia militante comunista è stata ampiamente 
dimostrata nel corso del processo - Terza con
danna per Rap Brown.- «una violazione della legge» 

SAN JOSE' (California), 2 
E' imminente il verdetto con 

cui si concluderà il processo 
di prima istanza contro la 
compagna Angela Davis. Da 
molte ore la giuria, composta 
da sette donne e cinque uo
mini, tutti « bianchi ». tutti di 
mezza età, tutti rappresentanti 
delln «middle class» (media 
borghesia) californiana dalle 
tradizionali tendenze conser
vatrici e imbevuta di pregiu
dizi razzisti, ò riunita in ca
mera di consiglio. 

Il presidente della corte, Ri
chard Arnason, ha riassunto 
in modo dettagliato, e — af
fermano ì cronisti — meticolo
so fino alla pedanteria, le 
tesi dell'accusa e del collegio 
di difesa, illustrando quindi 
ai giurati i « limiti, doveri e 
prerogative » della giuria alla 
luce degli ordinamenti giudi
ziari dello Stato di Califor
nia. Quindi li ha ammoniti a 
non fasi influenzare da emo
zioni o parzialità, perché « la 
signorina Davis e lo Stato 
di Calitornia hanno lo stesso 
diritto a un giusto verdetto, 
quali che possano essere le 
conseguenze ». 

La decisione dei giurati è 
complicata dal fatto che essi 
possono emettere cinque ver
detti su altrettanti capi d'ac
cusa per rapimento, quattro 
verdetti su altrettanti capi di 
accusa per omicidio, e due 
verdetti su altrettante imputa
zioni per complotto. 

Com'è noto, il processo con
tro Angela Davis è in realtà 
una infame quanto grottesca 
montatura politica, architetta
ta dalle forze più reazionarie 
degli Stati Uniti allo scopo di 
colpire una delle più energi
che, coraggiose e brillanti e-
sponenti del PCUSA e del mo
vimento per l'emancipazione 
dei negri. In pratica, tutte le 
accuse si sintetizzano in una 
sola: quella di aver favorito 
un tentativo di fuga di tre de
tenuti negri dal tribunale di 
San Rafael il 7 agosto 1970. 
tentativo conclusosi con l'uc
cisione dei detenuti stessi e di 
un giudice. 

Le testimonianze a discari
co hanno già ampiamente di
mostrato l'innocenza dell'im
putata, ma la composizione 
della giuria lascia aperto ogni 
dubbio sull'equità della sen
tenza. che a rigor di logica 
dovrebbe essere di piena as
soluzione. 

NEW ORLEANS, 2 
Per la terza volta, il giu

dice distrettuale Lansing 
Mitchell ha condannato il 
militante per l'emancipazio
ne dei negri Rap Brown a 
cinque anni di reclusione e 
a duemila dollari di multa 
(pari a circa un milione e 
duecentomila lire) « per aver 
portato un'arma da fuoco 
oltre i confini dello Stato di 
New York » mentre era sot
to processo per un altro sup
posto reato. Le due prece
denti condanne, di cui la pri
ma pronunciata in contuma
cia. erano state annullate per 
irregolarità procedurali e vi
zi di forma. L'avvocato di
fensore ha protestato contro 
la sentenza definendola «una 
delle più grossolane violazio
ni della legge federale e sta
tale ». 

Combattimento 
fra senegalesi 

e mercenari 
portoghesi 

DAKAR, 2 
Le forze armate senegalesi 

stanno rispondendo attivamen
te sul piano militare alle trup
pe coloniali portoghesi e a ban
de di mercenari che violano 
sistematicamente l'integrità ter
ritoriale della Repubblica. Un 
comunicato del quartier gene
rale dell'esercito del Senegal 
informa che un'unità delle trup 
pe senegalesi, chiamata nella 
notte tra il 31 maggio e il 1. 
giugno dagli abitanti del vil
laggio di Birgama. ha inter
cettato una banda armata di 
mercenari portoghesi che ten
tavano di condurre via del be
stiame dal territorio del Sene
gal Con un'azione rapida ed 
energica il reparto senegalese 
è riuscito a sgominare questa 
banda. 

L'Uruguay 
paralizzato 

dallo 
sciopero 
generale 

MONTEVIDEO. 2 
L'Uruguay è stato ieri pa

ralizzato dallo sciopero gene
rale indetto dalla CNT (la Cen
trale nazionale dei lavoratori), 
per protestare contro « lo sta
to di guerra interno » procla
mato nel paese il 15 aprile 
scorso. Completamente ferme 
sono rimaste le industrie, le 
attività commerciali e quelle 
del pubblico trasporto. Hanno 
funzionato solo i servizi d'emer
genza negli ospedali. 

Alla protesta contro « lo sta
to di guerra interna x> — come 
si legge nel documento che ha 
convocato la giornata di lot
ta — si aggiunge la richiesta 
di aumenti salariali, della rias
sunzione dei lavoratori licen
ziati e della salvaguardia del
le libertà civili. Si è trattato 
del nono sciopero generale at
tuato nei primi tre mesi della 
presidenza Bordaherry. 

Il governo Bordaherry intan
to si è dimesso. Si ritiene che 
questo gesto sia il preludio al
la collaborazione organica con 
il partito « nacional » (o « bian
co »). di opposizione moderata. 
che nel futuro governo dovreb
be avere tre dicasteri. Con lo 
allargamento del governo. Bor
daherry cerca di estendere la 
base parlamentare del suo ga
binetto e di isolare in Parla
mento le sinistre, raccolte nel 
« Frente Amplio ». 

DALLA V 
dendosi a sua volta in tre 
sottocommissioni, rispettiva
mente per la cooperazione e-
conomica e tecnico-scientifi
ca, per i problemi sociali e 
per le questioni della lotta 
contro l'inquinamento am
bientale. La terza commissio
ne infine si dedicherà ai temi 
culturali. Tale schema dà an
che un'idea degli argomenti 
che saranno affrontati nei 
dibattiti. Ad esempio, la que
stione dei rapporti fra i due 
raggruppamenti economici e-
sistenti in Europa. Mercato 
comune da una parte e Co-
mecon dall'altra, sarà cer
tamente affrontata nell'ambi
to della seconda commissione. 

La sede di questo incon
tro è di per sé significativa. 
La presenza della Commis
sione economica europea e 
della NATO hanno fatto di 
Bruxelles un centro interna
zionale. dove la discussione 
dei temi posti all'attenzione 
dei convenuti può avere una 
particolare risonanza. Pur
troppo. accanto alle impor
tanti presenze che abbiamo 
già segnalato, si notano an
che le assenze di alcune for
ze politiche — importanti 
partiti socialdemocratici, ad 
esempio — la cui funzione 
nella nuova azione per la si
curezza collettiva in Europa 
è indispensabile. Il dialogo 
ovviamente va condotto e 
proseguito anche con loro. H 
tema qui affrontato divente
rà comunque un motivo es
senziale della vita internaiio-
nale nei prossimi mesi. 

Da parte italiana, oltre alle 
presenze che abbiamo gì* se 
inalato, si possono , notare 

anche ouelle di Bonacina del 
la CGIL, di Ansanelli della 
Lega delle cooperative, di 
Bigi dell'Alleanza contadina. 
di Ltizzattn del PSIUP. TI de
mocristiano Pizza ha Ietto 
questa mattina l'appello con
clusivo della conferenza in
ternazionale giovanile sulla 
sicurezza europea, che si è 
tenuta a Firenze nel dicem
bre scorso per iniziativa del
le organizzazioni giovanili 
italiane. 
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